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[NOSTRI DISPACCI 
p a r t i e o i a r i 

L ' o n . Moosnni 
(A) . ROMA, 3. 
Il ministro della guerra Moccnni partirà 

P » Roma lunedi. 

P e r l ' i n d u s t r i a zolfilera 

(A) ROMA, 3 : 
lPdirettore del Ranco di Sicilia ha con­

ferito col ministro d'agricoltura Barazzuoli 
Intorno all' impianto dei magazzini generali 

gier gli zolfi. 
Il Banco, secondo la proposte del suo 

irettorc, acconsentirebbe a concorrere alle 
lostituzione delia metà dei capitali, -lasciati-; 
10 che per la rimanenza concorrano gl'in-? 

Pcressati. 
L 'affare S a n t o r o 

L e i l laz ioni del la Tribuna 
(A) ROMA', 3 - -
La Riforma commentando il rifiutò dato 

jdalla autorità francese per l'estradizione 
|di Santoro, dice che ciò era stato pre­

ceduto.. . 
Aggiungo che. prima di pronunciarsi essa 

muol attendere (motivi sui quali si è ba­
sato il rifiuto augurandosi che siano pura­
mente d'ordine giuridico. 

Simili commenti hanno gli altri giornali. 
La Tribuna però aggiunge che il rifiuto 

Ì
imostra la complicità morale dello stra-
iei'O nella campagna a baso di scandali 
fomossa fra noi. 
.ncora l a s o t t r a z i o n e dei d o c u m e n t i 

U n ' i s t a n z a a l R e 
A) ROMA, 3 

I funzionari sospesi dal loro ufficio per 
processo • di sottrazione, dei documenti 

letificatasi durante le perquisizioni e se­
mestri nella Banca Rumanti, hanno avan-
|ato una istanza al Re, trovandosi essi in 
Iure condizioni economiche. 

B a r a t t i e r i e B l a h c 

(A) R O M A , 3 
11 generple Bara t t i e r i e b b e u n co l loquio 

|ol minis t ro degli ester i B lanc . 

II colloquio fu cordialissimo nelle forme: 
jostanzitìlmente si aggirò sulla questiona 
'ticana. . 

Barattieri foce analoghe dichiarazioni a 
Mie che già aveva fatte a Crispi e Mo­
limi, 

L ' a m b a s c i a t o r e L a n z a 
RA) ROMA, 3 

È arr ivato il gene ra l e L a n z a n o s t r o ani-

fasciatore a Be r l i no . 

Ha avuto sub i t o un lungo a b b o c c a m e n t o 

!°i il m i n i s t r o degl i es ter i B l a n c . . 

(A; KOMA, 3 
Un confli t to inev i tab i le In Albica — 

P e r o n e il H e r i t a r d a l a s u a p a r 
lenza — La so l i da r i e t à de l l ' IiijjJilI-

Malgrado tut taJs voci in contrario, è cos» 
ormai stabilita .che prima della fine d'autunno 
i nostri affari coli'Abissinia dovranno essere 
delinitivaraonte regolati. 

La guerra potrebbe essere evitata solo nel 
caso che Menelik accettale tutte le condi­
zioni che gli Verranno imposte dall'Italia; 
ora, siccome ciò è quasi inverosimile, la guerra 
diventa inevitabile. 

Le condizioni, da imporsi a Menelik e che 
gii verranno inviate in forma di ultimatum, 
sono^state discusse econcretate in questi giorni 
tra il presidente del Consiglio ed il generale 
Barattieri. 

Le principali di tali condizioni sono gii note 
ed essa consistono specialmente uel riconosci­
mento da parte di Menelik della sovranità d'I­
talia sull'intera Etiopia, nel licenziamenti» delle 
truppe, nel pagamento di un* tributo, e così 
via. 

Respinte queste condizioni e proclamata la 
guerra, questa dovrà avere per obbiettivo la 
detron'zzazione di|Menelike lo smembramento 
dell' Abissinia. 

Il principio, postoginnanzi da Barattieri ed 
accettato dal Governo, è questo: che per non 
essere molestati in Africa bisogna evitare di 
avere per vicini degli Stati grandi e potenti. 

X 
La ragione, per la quale S. M. il Re non 

è partito da Roma l'indomani della chiusura 
(Iella Camera, come pareva stabilito, è che 
S. M. desidera essere infornato ora per ora 
delle trattative fra il generale Barattieri ed 
il governo per la prossima campagna in Afi ica. 

Infatti, dacché Barattieri è a Roma, Fon. 
Orispi sì reca tutte le sère al Quirinale, ove 
ha lunghe conferenze col Re. 

Oltre a ciò un aiutante di campo del Basi 
reca molte volte algiorno dal. Quirinale alla 
abitazione dell'on. Crispi, e viceversa. 

X 
Da fonte autorevolissima si assicura che il 

governo inglese non solo approva incondizio­
natamente il proposito del governo italiano 
di sbarazzarsi di Menelik, ma lo incoraggia 
in tale proposito e si dichiara pronto a far 
causa comune con l'Italia pel caso sorgesse 
un conflitto fra questa e la Russia. 

Anche in questi giorni Fon. Crispi ricevet­
te direttamente da lord Salisbury lettere con­
fermanti la solidarietà dell' Inghilterra con 
l'Italia nel Mediterraneo, nel Mar Rosso e 
nell'Oceano Indiano. 

LE INSERZIONI ~ ~ 
si rleevons presogli tJPPrar dalla OH. H.U-iSNMrBW e VOltxt P,|„a T „ 
Spirito Santo 983, Vonoila, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, deo.va. 

'ueste conclusioni con sono accettata dal 
cav. Demarchi, altro commissario, che grande­
mente attenua la responsabilità del piroscafo 
Maria Pia. 

SI «ferale K» 
D E L L A B A N G * B I N G E N 

POLEMICA CAVALLOTTI-BONGHI' 

Roma, 4 
Don Chisciotte pubblica una le t tera di Oa-

•Itotti in risposta a quella di Bonghi pubbli-
ta dall' Opinione. 

Cavallotti r ammentando un ' a l t r a let tera pub-
'lata da Bonghi n e l Petit, Journal e il di­
orso di Ancona, contenenti frasi cont ro Cri-
'i cerea di t rovar lo in contraddizione e cou-
ititio dicendo.di non sapere se deve credere 
Wtlco o al nuovo Bonghi. 

IL RAPPORTO 
S U L L O SCONTRO D E L L ' « O R T I G I A » 

COL « MARIA P I A » 

Scrivo il Secolo XIX di Genova: 
Oggi soltanto, colla posta del mezzogiorno 

è pervenuto al Ministero della Marina, il rap­
porto ufficiale della commissione d'inchiesto 
sullo scontro del piroscafo Orligia col Ma­
ria Pia. 

Una copia di tale rapporto venna già ' t r a ­
smessa alla Procura Generale di Genova, cui 
spet ta iniziare F istrut toria pe r la responsabi­
lità penale. 

Come è noto, il ministero delia mar ina non 
può en t ra re nel meri to della questione, per 
quanto r iguarda il giudizio Anale ; deve sol­
tanto essere informato delle conclusioni della 
commissione d ' i nch i e s t a ; perciò il Ministro 
della Marina appena ebbe il r appor to lo scorse 
rapidamente onda conoscerne |e r isul tanza e 
lo trasmise quindi immedia tamente al comm. 
Comandò, diret tore genera lede l la Mar ina Mer­
canti le. 

Come facilmente comprendere te ò impossi­
bile leggere il rapporto; ma al Ministero della 
Marina si assicura che la Commissione non ò 
concorde nelle conclusioni. 

I cav. Giribaldl, comandante in 2. e il cav. 
Botti, ufficiale di porto di I . classo sostengono 
che nessuna responsabilità deva spe t ta re a l l 'Or-
iigia ; il piroscafo responsabile Sarebbe invece 
l 'a l tro, il Maria Pia. 

Se lo due navi, scorgendosi, avessero con­
t inuato ciascuna la propria ro t ta , F u r t o fa­
tale non sarebbe s ta to possibi le: invoce ti pi­
roscafo Marta Pia ebbe un momento d 'esi ta­
zione, mutò la ro t t a e volle poggiare a d e ­
stra ; in questo modo venne u r l a to . 

Scr ive il Secolo XIX di Genova : 
Tut to ieri perdurò nella nostra ci t tà la gran-* 

de impressione prodotta dalla crisi che scop­
piò nella Casa Bancar ia fratelli Bingen; crisi 
che s tando alle ul t imo notizie sarebbe anche 
più. g r ave .d | quello che il primo giorno era 
r i tenuto dai più. 

Il fermento o l 'agitazione in Borsa sono 
sempre ad un diapason elevatissimo, come è 
facile comprendere . 

Ieri sotto la Loggia gli affari erano quasi 
totalmente a rena t i , poiché, la massima preoc­
cupazione era quella di sistemare le liquida­
zioni r imas te a r ena t e per questo crah, di cui 
molti e, molti ai r i sen tono . 

Si dice però che per l 'alta Banca ci t tadina, 
in generale, il danno non sia così estremo 
come si era da principio t emuto . Del res to , 
grazie, all 'opera del Sindacato e al buon volere 
di tut to il celo Borsistico, la liquidazione si 
compiè regola rmente . 

La Casa Bingen, si dice pure , e ra i m p e ­
gnata al ribasso nella rendi ta e nei valori , 
ma sopratut to nei cambi pe r somme ingenti , 
e i, suoi credi tori principali si t roverebbero 
specialmenle a l l 'Es tero . 

F ra t t an to ieri mat t ina venne d ichiara to il 
fallimento della Ditta Bingen perchè gli stessi 
agenti della Casa si recarono al Tr ibunale a 
fare istanza che l ' au tor i t à volesse in te rven i re 
a regolare, la gest ione; cosa che si imponeva 
al punto fu cui furono t rova te lo cose. Cade 
quindi l 'asserzione che sia s ta ta la Banca 
Italo-Inglese di Roma a provocare il falli­
mento. ' 

Circa al passivo dalle indagini sommarla , 
mente compiute, lo si fa ascendere a circa 10 
milioni. 

Il signor Alfredo Bingen è scomparso da 
ieri l 'a l t ro a notte, e, na tu ra lmen te , si fanno 
le più disparate conge t tu re sul luogo in cui 
può essersi reca to . Alcuni dicono sia andato 
a Marsiglia, altri a Barcel lona, a l t r i ancora 
lo fa già iuGermania 1 

Il signor Alfredo Bingen, ieri l 'altro alle 11 , 
vale a dire pochi momenti pr ima che si ren­
desse palese il suo dissesto, mandava a l a lo­
cale Sede del Banco di Napoli a scon ta re , t ra 
cambiali e ciieqv.es, la somma di seicentoqua-
rantaseimila lire. 

Si assevera, inol t re , che la ditta avesse dato 
ai banchieri Bellinzaghi di Milano uno cheaue 
di lire duecentomila pagabili sul Crédit Lyo-
nais, senza che esìstessero i fondi disponibili. 

L 'a l t ro fratello Gustavo Bingen, si trovava, 
al momento del craeft ai bagni di Oarlsbad e 
pa ra ' v i si trovi tut tavia . 

Girano intanto delle liste di creditori dei 
Bingen fra i quali figurerebbe a capolista la 
Casa Herz di Parigi per sei milioni di capitale. 
AKri nomi di banchieri e Case della nostra 
piazza, con le cifra r ispett ive di credito ci 
vennero comunicat i , ma noi taciamo tut to ciò 
pe r ragioni di r iguardo , facili a comprendersi , 
a cui non slamo venuti mai meno. 

ed h a n n o mot ivato le note sentenze della Gas 
sazione. . 

A codesta importantissima ma te r i a pravva 
de il disegno di legge, òhe s a r i presentato al a 
Oamera dal minis t ro Oaletida, 

II progètto di legge 
PER LE RIFORME ELETTORALI 

R o m a , 3 ] 
Venne distribuito il progetto d'iniziativa 

parlamentare per riCarmo alla legge elettorale 
politica. 

Eccovene il testo : 
Art. 1. — Sono abrogati i paragrafi 3- e 

4' (s'ali* obbligo di saper leggere e scrivere) 
dell'articolo 1 della legga elettorale politica, 
testo unico approvato con regio decreto 28 
marzo 1894, n. 83. 

Art. 2. — La votazione si fa con scheda 
scritte o stampate ; le scheda devono essere 
•n carta bianca e senza alcun seguo che possa 
farlo riconoscere. 

Art. 3, =• É nominata una: Commissiona di 
dodici deputati per coordinare il tosto della 
legge elettorale colle disposizioni degli articoli 
precedenti. 

IL SOGNICI™ 
Usta pnrior sucgaui! 

Parlamento Nazionale 
S E N A T O D E L R E G N O 

. Seduta del 3 agosto 
Pres idenza : F A R M I , pres idente 

Lamperllao parla sulla commutazione della 
prestazioni feudali perpetue. 

Gadda desidera qualche spiegazione ed as­
sicurazione da pa r t e del l 'a t tuale ministro dei 
lavori pubblici intorno a l l ' aumento dei fondi 
per la bonifica idraulica dall 'agro romano . 

Saracco. Di ch ia re l l e nel problema della ho. 
niflea idraulica il Governo non provvederà 
ohe alla cose indispensabili. 

Approvansi i 3 articoli del proget to di legge. 

CRONACA D E L L ' E S T E R O 

La mis s ione Abiss ina in R u s s i a 
Ost i l i tà c o n t r o l ' I t a l i a 

La missione abissina si imbarcherà ad O-

di legge II disegno „„^ 
SULLA RESPONSABILITÀ' MINISTERIALE 

. I lavori pel disegno di legge sulla responsa­
bilità ministeriale souo a buon termine e il 
progetto sarà presentato alla Camera alla ri­
presa della sessione. 

Sappiamo che oltre la determinazione ben 
precisa dei casi in cui può e deve il ministro 
essere posto in Istato di accusa, il nuovo pro­
getto disciplina la materia della garanzia che 
covre i ministri come pubblici ufflziali. 

Nella vigente legislazione i pubblici ufficiali, 
prefetti, sotto-prefetti e coloro che ne fanno 
le veci non possono essere sottoposti a proce­
dimento penale, senza l'autorizzazione del Re, 
sentito il Consiglio di Stato, a tenore dell'ar­
ticolo 8 dalla legge Comunale e Provinciale. 

Così per processare un sindaco sono necos 
sarie le formalità suddette, meutre il silenzio 
della legge e l'insufficienza degli articoli 67.a 
47 dello Statuto, i quali sanciscono, I' uno la 
massima della responsabilità dai ministri, e 
l'altro il diritto della Camera di accusarli, han­
no permesso che si potesse ultimamente pro­
cedere contro un ex presidente del Consiglio 

Essa ha ricevuto gran quantità di doni da 
parte dello czar e della czanna. 

Il principe Dampto è incaricato di portare 
a Menelik l'ordine dì Sant'anna. 

— La Névosti, dando ancora addosso al­
l' Italia, dice essere deciso l'intervento dolla 
Russia al primo scoppio delle ostilità tra FI -
tàiia e Meuelilt. 

Lo stesso giornale dico che la squadra del 
Baltico ba ricevuto ordini di tenersi pronta 
per una campagna navale all' estero. 

R u m e n t a , A u s t r i a e R u s s i a 
Nei circoli politici di Vienna si assicura che 

ove per l'intorbidarsi degli affari in Oriente 
la Russia credesse opportuno d'intervenire, la 
Rumeuia non permetterebbe il passaggio delle 
truppe russe pei territorio rumeno. 

Si conferma pure che un perfetto accordo 
esisto tra la Rumenia e l'A.ustria per gli af­
fari della penisola Balcanica. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

L ' i m p e r a t o r e d 'Aus t r i a a L o n d r a 
PARIGI, 3. — II Memoria! diplomatìgue 

afferma che l'imperatore d'Austria si recherà 
a Londra allo scopo di progettare un matri­
monio di un arciduca austriaco con una prin-
prlncipessa inglese. 

Lp stesso Memorial asserisce che la Ruma-
nia se l'intende colla triplice, eaprovad ic iò 
cita il caso della esplusione dal territorio ru­
meno di 150 russi sotto l'accusa di spionaggio 

M a s s a c r o di c r i s t i an i 
SHANGHAI S. 3. — Il locai Espress pub­

blica un dispaccio da Fuchon annunziatile ter­
ribili massacri di cristiani a Kuncheng..Cinque 
donue stianniere furono uccise. 

La notizia merita conferma. 
II fa l l imento 

d e l l a c a s a B r o i f i i s 
PARIGI, 2. — SI assicura che nel _ falli­

mento attuale della casa Dreifus il passivo a-
gcenda a circa 10 milioni di franchi. 

L ' e s t r a d i z i o n e di S a n t o r o 
, PARIGI, 2. — Ecco il testo d-j| telegramma 

comunicato dall'Agenzia Stefani sulla ne­
gata estradizione di Santoro: 

Hanotaux ha informato l 'ambasciatore Tor -
niailì che il Governo francese non crede di 
poler accordare l 'estradizione dal delegato di 
pubblica sicurezza italiana, San toro . Questi si 
r imet te rà in libertà oggi. 

I 

È cosa decisa: le spoglie mortali di Guy de 
Maupassant noti saranno t r ado t t e al cimitero 
del Pé re Laohals». 

Indarno l 'Ollendorf ed altr i devoti amici del 
compianto scr i t tore hanno tenta to ogni mezzo, 
possibile per riuscire ne l l ' in ten to . 

A,, proposito, r icor re alla memoria un t r i s te 
passo della let tera che il padre di lui , G u ­
stavo de Maupassant, scr iveva al Figaro, 
verso ì primi giorni del se t tembre scorso. 

Ohe argomento di melanconiche meditazioni 
quel b rano epistolare 1 

Ud i to : " 

— Leggo che i vuole t r a spor t a re Guy al 
Pére-Lachalse . 

La notizia mi giunge nuova. Non intendo 
di oppormi, ma dichiaro a l tamente che Guy 
aveva in orrore il Père -Lacha | se . 

Egli presentiva già la propr ia fine, allor­
quando io vidi anzi la sua par tenza pe r Piota-
bières. * 

Mi d i s se : « P a d r e mio, se muoio pr ima di 
te, giurami ebe farai tu t to il possibile affinchè 
mi si seppellisca nel cimitero di Montmar t ra . » 

Donde tanta avversione per gli ant ichi giar­
dini di Mont-Louis? 

Donde tanta s impat ìa : pel camposanto di 
M o n t m a r t r e ? 

I più intimi t r a gli amici del defunto ne 
furono, essi medesimi, s tupefat t i . 

Mai Guy de Maupassant aveva avu to occa­
sione di es te rnar loro le proprie ant ipat ìa o 
preferenze in .ord ine ai cimiteri di Par ig i . 
; Anche,era cosa notoria che a l l ' au to re ài'Une 

vie repugnava dal fermare il pensiero - su l l ' an­
goscioso problema della Une d'ogni esistenza. 

La morte lo spaventava : mal volentieri ne 
to l lerava. l 'evocazione nel conversa re . 

Veramente , non è quello un a rgomen to di 
legri parlari per a l c u n o ; ma, ce r to , pòche-

p e r s o n e vanno soggette ad un brivido di cosi 
acuto te r rore , come il Maupassant, suscitando 
l ' immagine della Tessitrice rapisardiana. 

Seguire un corteo funebre e ra un a t to fu-
periore alle sue forze morali . Se ne as tenne 
sempre . 

Per lui, i cimiteri a l t ro non e rano che degli 
odiosi marci to! : I campi infami della decom­
posizione umana. Così, evi tava di passare di­
nanzi ai funerarii recint i . 

Oorne pensare, dunque, che Guy designasse 
a qualcuno il cantuccio di te r ra ove dormi re , 
per elezione, il soano del nul la? Pure , egli 
scelse il luogo di sua dimora es t rema, un 
giorno. 

Le circostanze affatto speciali che accom­
pagnarono tala decisione, sono, a dire di Gior­
gio Docquois, le seguenti, a vaio la pena di 
riferirle : 

Or fanno parecchi anni, morì ad Etretat uri 
Rajah. Dovendosi inumare il dignitario asia­
tico secondo i riti della sua religione, le per­
sone del seguito fecero all'uopo ogni sorta 
di pratiche presso le autorità francesi, le quali 
graziosamenle si prestarono al caso. 

Cosi fu che sotto la larga faida cretosa di 
una roccia a picco sulla Manica rumoreggian­
te le esotiche pietose mani eressero no rogo 
contesto di legno prezioso e sopra vi depose­
ro il corpo dell'estinto principe Inda, drap­
peggiato nei suoi più ricchi abiti. 

La salma guardava al sol lavante. 
Fu appressata alla pira la torcia ardente : 

i tronchi odorosi srsaro divampando : una 
spessa volata di fumo aromatico si svolse per 
l'aria frasca. 
; All' intorno, gli officianti si erano proster­
nati, china la fronte sul greto della spiaggia 
e pregavano pace e gloria all'anima trasmi­
grata. 

I possenti organi del mare rispondevano con 
lunghi cupi boati. 

Guy de Maupassant, testimone di quel$-
strane esequie, ne fu incantato, rapito. 

La poesia della maestosa cerimonia Colpì al 
profondo la profonda anima sua. 

Ad Un punto lo s'intese mormorare : 
— Morire, come 11 «rajah», su di uà 

rogo I 

. Ridiventare, nella purità della fiamma vivài 
un po' di cenere, che la grande urna liquida 
d' un' onda amica al vanto trasporterebbe nel 
mare buono, finalmente 1,,. 

Tale il sogno macabro del nauta de! Bel 
Ami. 
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FALSO IN SCRITTURA 
Trovò nel prezioso cassettino di ebano, tut­

to odoroso di profumi antichi, tutto pieno di 
morticini sotto la forma di un braccialetto, di 
un ditale, di un frammento di marmo, di u n 

brandello di merletto, di una.perla smarrita, 
queste tre lettere che formano un morto solo, 
che furono un sol lutto. 

X ,'! 
12 Maggio... 

Egregio signor Gasare- La sua lettera mi 
ha fatto male. Passai tutta la notte a inter­
rogare la mia coscienza ili donna onesta, per 
sapere ohe atto', quali parole mie le abbiano 
permesso scrivermi quel che m'ha scritto. 
Ella m'ama, signor Cesare, o vuole esserea-
mato da me - da me donna vincolata, mala­
mente si, ma vincolata. 

, Quale idea ha ella della donna, della virtù, 
dell'onestà? E in quale pessimo ambiente 

• femminile ha vissuto per creder pessime tutte 
le donne? 

E di sua madre, cho fu sicuramente una 
: santa donna, se ne ricorda? Mi perdoni la vi­

vacità di queste parole. Fui offesa e se prenjì 
dessi consiglio soltanto dalla dignità, non le 
risponderei neppure. 

Ma la bontà rerida mite il mio cuore. Che 
io mi sappia, nel dolore cosi forte che lei mi 
descrive con tanta sincerità di parole, io non 
ho colpa. Le usai quelle onesta preferenze 

• che si debbono a giovane intelligente e colto; 
m'intrattenni con lei in quei piacevoli e sereni 
discorsi che elevano o purificano l'animo, resa 
troppo volgare dalie materialità della vi ta; 
accolsi le manifestazioni della sua stima, le 

• ricambiai con quelle della mia. 
Tutto era casto, tutto era candido fra noi 

- ed ecco che lei mi sgomenta con le espres­
sioni infuocate di un .amore che non posso 
permettere in lei, che non troverà mai - no, 
mai - corrispondenza ia me. Ho marito, si­
gnor Cesare. Lei pare che Io abbia dimenti­
cato. Io non posso dimenticare. 

D'altra parte; lei è cosi solo, così soffe­
rente, così affettuoso, che io non oso infierire 

.contro di .lei. Io stessa, signor Cesare, sono 
.molto sola, molto infelice in questa dura e 
luoga vita che trascino a stento. 

Lei sa quali e quante disillusioni ha avuta 
la mia gioventù. Tutte lo mie balde e azzurre 
speranze caddero,come foglie inaridite da al­
bero decrepito. 

Io nella vasta solitudine che ho intorno non 
. sento voce amica, non vedo uno sguardo lu­
minoso che mi riscal.IL ir mio sogno è scom­
parso ; l'amoro del mio cuore è distrutto. Non 
so dì ohe popolare questo deserto. Ho freddo 
peli' anima. 

E lei rabbrividisce allo stesso brivido. Elei 
capace di un grande sacrificio, signor Ce. 
sare? Vuole ella rinunziare ad ogni idea d'a­
more nel presente e lieti' avvenire ? Vuol ella 
dirmi sì, senza condizioni, senza speranza? 

Mi dica di sì. Me lo dica quando sia perfet­
tamente sicuro di sé. Allora vedrà che io non 
sarò ingrata a questo abbandono immenso che 
ella farà per amore di me. Io ho per quel 
tempo un bel progetto, uno stupendo progetto, 
progetto tutto spirituale, tutto flagranza d ' a ­
nima. Se vuole, io sarò la sua amica, la sua 
buona e servizievole amica ; lei sarà il mio 
sincero amico. L'amicizia è un affetto più 
grave e più serio di quel che pare. 

Molti — i volgari — lo prendono alla log. 
geira. Noi possiamo co in prò od orlo. Lei ha u-
n'anima coraggiosa ; io sono temprata alla 
sventura. Ad ambedue" un profondo e segreto 
do|o:'e disfiorò la gioventù : diamoci la mano. 
Siamo fratello e sorella. Uniamo queste due 
lente sciagure e derivi da questa unione, non 
l'amore - che non è possibile- ma almeno la 
pace ai ; nostri cuori. 

Troverà in me il sentimento che non fini­
sce mai, la parola consolatrice, l'azione effi­
cace; troverà .me presente adorni abnega­
zione, ad ogni sacrificio. Sarò per lei la ma-
Idre, la sorella, l'amica. * 

E lei mi prometta di farmi trovare il con­
siglio saggio, la parola leale, l'azione energica: 
io conterò sempre sul suo cuore, lei .conterà 
sul.mio cuore affettuoso. Ci sosterremo a vi­
cenda, segretamente, per questa via spinosa e 
pietosa. Nulla saprà il mondo, nulla potrà dire 
di noi. Sarà un segreto altissimo. Sinché al 
giorno ultimo della vita, io potrò morire nelle 
sue br ccia, soddisfatta, stringendolo mormo­
rando : T'amai, non ho peccato, t'amo. 

Solo allora. E mi scriva - Adriana. 

X 
; , . 25 Settembre 

Cesare, mio re - Vieni. Questa sera egli va 
a Roma, per quattro giorni. Parte col treno 
delle dieci e mezzo. Lo accompagno alla sta­
zione, poi torno a casa; alle undici e mezzo. 
Tu verrai, o mio fuoco consumatore. Passe­
remo quattro giorni divini, divini, divini ! 
Fremo al pensarci. Vieni dunque. Pensa come 
possiamo morire in questi quattro giorni. Non 

t'amo, non t'adoro, t'idolatro. Sei II mio Dio 
- Adriana. 

X 
4 Dicembre 

Amico mio. Senza dubbio sono giunta alla 
più dolorosi ora della mia vita. Quello che 
soffro in questo momento non posso dirvelo, 
non posso descriverlo. É uno strazio senza 
nome. Sento una unghia che mi lacera il 
cuore, me lo sento sanguinare : a goccia perdo 
il più ricco sangue della mìa vita. Non posso 
piangere, non posso gridare, non posso sin­
ghiozzare: affogo. 

Debbo dissimulare, debbo essere allegra e 
felice : ma soffoco. 

Amico mio, è venuta la settimana tragica 
del nostro amore. Debbo riunire tutto il mìo 
coraggiopar dirvi che questo amore deve fi­
nire. Deve finire la ;luca della nostra esistenza 
la giocondità della nostra giovinezza. Finire. 
Morire. rAmico mio, è forza che sia così. In 
questi giorni ho pianto, ho pregato, bò< chie­
sto a Dio la forza del sacrificio. Oggi sono 
nello spasimo, ma sono decisa. Parla nell' a-
nima mia l'alta voce del dovere. Troppo pec­
cammo. Ingannammo un uomo fiducioso e tran­
quillo, che crede nel mio onore e nel mio a-
more,.che. crede nel vostro onore e nella vo­
stra amicizia. Facendo tacere la coscienza, er­
rammo dolcemente, ma gravemente. Abbiamo 
portata la maschera della virtù, mentre era­
vamo colpevoli, lo ho portata in giro la mia 
fronte pura di sposa onesta, mentre i vostri 
baci aveano abbruciate le mie labbra. Pentia­
moci insìemvlo noi voleva, voi rammentate? 
Ricordate la mia prima lettera. Fui sorpresa, 
stupidita. Perdetti la testa; mavol che era­
vate uomo, perchè non foste il più saggio, il 
più freddo ? 

Non voleva io. Forse non vi amava. Vi 
ho amato poi. Cesare, vi amo ancora, ma vi 
lascio. Non posso più durare a questa vita di 
vergogna.e di disonore: arrossisco dinanzi a 
mìo marito, dinanzi ai miei servi. Bramo che 
mi raggiunga 1' ultima sciagura, il tradimento 
svelato. 0 Cesare che disperazione ! Ci vuol 
molto coraggio. Aiutatemi in questa opera. 
Slate calmo. Non vi desolate in mia presenza, 
non mi scrivete, non venite a casa. Lascia­
temi alle'ore lagrime notturne, alle mie pre­
ghiere ardenti. Non vogliate che io muoia 
dall'onta e dal dolore. Debbo vivere perque-
st" uomo che ho ingannato, di cui sono la con­
solazione. Sono una sposa indegna, ma peri­
tila. V! amo ancora, vi amerò per molto al­
tro tempo, non vi dimenticherò mai. Siete 
stato la mia gioia, il mio solo amore. Tutto 
rientra nel passato, ora. lo continuo a vive­
re, macchinalmente, come un oroìogio, senza 
affetti, senza conforti, nell' unica, arida sod-
disfazione del dovere compiuto. Addio, Ce­
sare ; siate felice. Se potete, amate altrove. 
Ma non potrete, forse. Addio Cesare - Adriana. 

X 

Quanti anni sono trascorsi ? Non so ; non 
mi ricordo più. Molti certamente. Ma per 
quanto tempo sia passato, per quanto io ab­
bia studiato, non mi sino mai potuto accer­
tare in quale delle tre lettere questa dorma 
mentiva. 

MATILDE SERAO . 

LE SPESE DEL GOVERNO 
p e r l ' a n n » finanziari» 1894,-95 

Ecco come i varii Ministeri hanno preveduto 
e proposto alla Camera le spese per le rispet­
tive amministrazioni durante l'anno finanziario 
1. luglio 1895 - 30 giugno 1896. 

Pel Ministero dell'interno la somma delle' 
spese è prevista in un totale geneiale di 
L. 59,292,702.60, e.sì ripartito: 
Spese generali L. 3,299,732.78 

» per gli archivi di Stato » 730,075.03 
» per l'Ammin. Provine. » 8,486,936.88 
» per le Opere Pie » 248,520.— 
» por la sanità interna e 

marittima . » 1,160,310. -
» per la Sicurézza Pubbl. » 13,828,250.99 
» per l'amrn. delle carceri » 27,477,702.— 
» straordin. generali » 1,018,000.— 
» » Opere pie •» 258,246.39 
» . » sanità » 100,000.— 
» » sicur pub. », , 400,000.— 
» » carceri » 322,297.18 

Partite di giro » 1,361,624.— 
Pel Ministero dogli esteri la spesa totale è 

preventivata in L. 9,470,280, così distribuite: 
Spese generali ordinarie L. 781,512.23 

» » straordinarie » 38,408.— 
» di rappresene all'estero » 9,653,447.— 

Scuole all'estero » 900,000.— 
Sussidi! varii » 110,00(1.— 
Oontrib. per apese civili d'Africa » 2,000,000.— 
Partite di giro » 170,280.— 
Spese rimborsabili all' estero » 816,640.— 

Pel miuistero della guerra la spesa è pre­
ventivata in un totale di L. 225,982,842,76, di 
cui: 
Soese generali ordinarie L. 1,970,000.— 

» » straordinarie » 223,000.— 

Spese per 1' esercito ordin. » 215,136,860,— 
» » straord. » 200,000.— 

Per fortificazioni ed opere dì 
difesa » 2,125,000.— 

Partite di giro » 6,328,282.76 
Pel Ministero delle finanze la spesa è pre­

vista in V. 192,966,061.02, delle quali : 
Spese generali ordinarie L, 17,148.042.— 

» » straordinarie » 1,157,466.66 
Servizi speciali ordinarie » 142,289,377.78 

» »j straordinarie» 1,226,100.— 
Movimento Hi capitali » 1,450,000.— 
Partite dì giro » 29,716,083.— 

Pel Ministero del tesoro la spesa è così pre­
vista e ripartita: 
Debiti perpetui L. 463,351,362.70 

Id. redimibili » 97,299,762.74 
Id. variabili » 124,032,023.88 

Debito vìtal zio » 78,300,000.— 
Dotazioni » 15,050,000.— 
SpeseperleCamerelegislative » 2,120,600.— 
Spesa generali d'ammiuistr. » 10,250,361.— 
Spese per servizi speciali » 1,822,860.— 
Fondi di riserva » 3,500,000.— 
Spese straordinarie » 9.055,249.31 
Movimento di capitali » 24,444,082.71 
Partite di giro » 43,492,856.92 

Totale generale L. 872,718,559.04 
Pel Ministero di grazia e giustizia la .spesa 

totale è preventivata in lire 3,016,383.47, da 
distribuirsi così : 
Spese d'amministrazione L. 98,500.— 

Id. di liti e contrattuali » 12,800.— 
Contribuzioni e tasse » 591,000.—: 
Spese patrimoniali » 269,537.50 
Spase disposte da leggi e decreti » 883,632. — 
Casuali » 10,000.— 
Fondi di riserva » 12,000.— 
Spese straordinarie diverse » 32,485.—• 
Trasformazioni di capitali » 674,900.— 
Spese proprie del fondo speciale 

per gli usi dì beneficenza e 
religione della città di, Roma » 432,248.97 

Pel Ministero dell' istruzione pubblica la 
spesa è prevista in lire 41,491,453,16, delle 
quali; , ' ; • • . ; , ' . . 
Spese generali L. 2,347,412.72 
Amministrazione scolastica 

provinciale » 1,157,224.80 
Università ed altri stabili­

menti d' insegnamento 
superiore » 10,229,651.29 

Istituti e Corpi scientifici e 
letterari » 1,557,917.40 

Antichità e belle arti » 3,940,953.30 
Istituti secondari classici » 6,981,083.90 
Insegnamento tecnico e in- . 

dustriale » 6,567,126,30 
Spese diverse"•• , »' 22,500.— 

Li. straordinarie » 699.112.85 
Istruzione normale e magi­

strale » 6,810,758 30 
Partite di giro » 1,167,713.30 

Daremo in altro numero le previsioni di 
spese dei 'Ministeri d' agricoltura, industria e 
commercio e dei Lavori Pubblici e ad un 
tempo le osservazioni più importanti cho sulle 
spese previste e proposte ha fatto la Giunta 
parlamentare del bilancio. 

all'istruzione popolare e superiore, e fu sem­
pre circondato dall'affetto e dalla stima non 
'Olo dei maestri, ma ben'anco di colti e va­
lenti professori.. 

Noi accompagneremo sempre col cuore il 
cav. Amati, e faremo ognora voti affinché il 
suo ben meritato riposo sia lungo, lungo, pro­
spero e felice quanto merita. 

jRONACA DELLA PROVI NGIA 
(Corrispondenza particolare del Comune) 

Piacenza 2 . —Alle 12 d'oggi il casolare 
di certo Chiarello Domenico fu preso dal fuo­
co. Subito venne dato l'allarme; largo, gene­
roso, pronto, fu il concorso di persone, ma 
ahimè quasi inutile, solo avendo potuto sal­
vare iu parte dalle fiamme le poche m (bilie 
di casa e biancheria. 

L'incendio ritieusi accidentale, ed il danno 
patito dal proprietario è di L. 700 circa, però 
è assicurato presso la Società Generale di 
Padova, la quale, come sempre, anche questa 
volta si mostrerà prouta a pagare i danni. 

« 
C a m p o s a m p i e r o , 3 , — [a. s.) — Tutti 

i maestri di questo esteso Distretto hanno ap­
preso con grande rammarico la notizia che il 
loro amatissimo R. Provveditore cav. Amato 
Amati, è stato messo per assecondare la sua 
Volontà a riposo. 

Egli lascia in questa cospicua Provincia che 
resse per molti auni con tanto senno e dot­
trina, lirga eredità d'affetto, e ii suo nome 
non sarà mai scancellato dal cuore e dalla 
mente dei suoi dipendenti. 

Egli fu sempre perfetto cavaliere nel vero 
senso della parola, e trattò le questioni con 
serena imparzialità, non lasciandosi mai offu­
scare la mente dalle personalità, né dalle ire 
di partito. 

Il suo ideale fu sempre « il bene della scuola 
e dei docenti». Egli in ogni suo procedere fu 
sempre giusto ed equanime, e prima di pren­
dere qualche importante decisione ricorreva 
per parere e consiglio a persone illuminate e 
probe di sua fiducia, sicché si può dire che 
egli non errò mai nei suoi giudizi e né mai 
alimentò inimicizie e dissidi di sorta. Di ottimo 
cuore, di alto sentire, di vasta coltura, il 
cav. Amato Amati apportò dèi grandi benefici 

CRONACA DELLA CITTA 
Vi!. Centenario Antoniano 

FESTE RELIGIOSE 
La s t a t u a dì S . Antonio — Illumina­

z ione fantastica e d architettonica 
— Baccanale — Ribassi ferroviari — 
La grandiosa processione. 

Ieri fu collocata sulla facciata della Basii leu 
la statua in marmo bianco di Carrara di S 
Antonio, opera di noto artista; dono cospicno 
della nobile dama la principessa Olovanelli 
di Venezia. 

X 
Sappiamo che pendono trattative con Zen-

tilomo di Venezia, da apposito Comitato per 
una grandiosa illuminazione fantastica della 
Piazza ed architettonica della facciata della 
Basilica del Santo da farsi la Domenica 18 
Agosto. 

X 
Anche tutte le famiglie del Santo stanno 

già prendendo le disposizioni per l'addobbo e 
l'illuminazione delle case. 

Alla sera nel piazzale del Stnto vi sarà un 
baccanale con intervento di varie bande. 

Il successo di questi due spettacoli è già as­
sicuralo e riuscirà qualche cosa di meravi­
glioso. 

X 
Assicuriamo fin d'ora che le Società Ferro­

viarie per conto proprio accDrdaranno ribassi 
straordinari ed attiveranno pei giorni 15, 16, 
17, 18 e 19 del corr. mese parecchi treni spe­
ciali per Padova In partenza da Bologna - Mi­
lano -Udine - Venezia - Belluno o da tutte 
quelle altre lìnee di congiunzione con Pa­
dova. 

X 
Possiamo ancora assicurare cho quest'anno 

si farà la processione per le pubbliche vie e 
cioè: Piazza del Santo, Soccorso, San Fran­
cesco e Selciato del Santo nella domenica 18 
agosto alle ore 6 circa ed è certo che dovrà 
riuscire qualche cosa di memorando per il 
grandioso intervento di Confraternite, Ecc. Ve­
scovi, Sacerdoti, Associazioni Cattoliche di cui 
fin d'ora è assicurato l'intervento, e così pure 
speriamo che anche il nostro Municipio in 
questa faustissima circostanza non farà a meno 
di concorrervi. 

È certo pure l'intervento alla processione di 
tutte le famiglie ricche della città. 

Tutto questo possiamo assicurarlo ai nostri 
lettori perchè attinto da fonte sicura. 

X 
Non è difficile far predizioni sulla fervida 

partecipazione dei padovani a questo solenne 
attestato che si prepara per celebrare la me­
moria del grande taumaturgo. Padova che sì 
irrtitola per antonomasia la città del Santo, 
è troppo attaccata e fedele alle sue gloriose 
tradizioni perchè non faccia, in questa occa-
s:one straordinaria, onore a se stessa. 

Tutti gii spiriti più colti di questa nobile 
città s'inchinarono sempre al gran nome del 
Santo. - E la presente generazione ricorda fra 
gli altri un nostro concittadino, ingegno su­
periore troppo presto rapito all'affetto de' suoi 
e delia città - spirito liberale se inai ce ne 
fu uno - quando chiamatomi inaugurare con 
un discorso, qual egli sapeva fare, il Cìvico 
Museo, in un certi punto rivolgendosi alla 
Basilica del Sinto ne designava il titolare ve 
iterato con quelite parole «QUELLA. GRANDE 
FIGURA DI FRATE» e l'uditorio commosso 
plaudiva freneticamente !à felice Invocazione. 

CAPSULE SANTAL SALOLE EMERY 
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Bol le t t ino Militare 
Dal Bolletiino Militare ieri uscito, togliamo 

^seguenti disposi zioni : 
Valliui, tenente dei carabinieri della legione 

di Palermo, è trasferito a Padova. 
Parecchi sottotenènti medici di complemento 

souo nominati sottotenenti effettivi. Vi noto 
Marini del distretto di Roma trasferito in Sa­
voia Cavalleria, Bernueci del distretto di Pa­
dova trasferito in Genova Cavalleria, Costa 
del distretto di Vicenza in servizio al 75 fant. 
trasferito al distretto di Vicenza. 

Balbi Valler, tenente colonnello del 95 bat­
taglione M. T. a Padova, è inscritto nella 
riserva. 

GRAVE DISGRAZIA 
Un uomo sotto iiu carro 

Il carrettiere Rondinelle da Conselve vam 
le due di ieri veniva da Terràdura montali 
sopra un grosso carro carico di sacchi di fri 
mento. 

Quando fu a Mozzavia, scontratosi con 
altro carro pieno di paglia, fu colpito da nij 
dei sacchi alla testa in modo tale che cadi 
a terra battendo il capo fortemente ed il cari) 
gli passò sopra la gamba destra. 

Raccolto da pietose persone fu dapprti 
condotto a.Battaglia dal medico del paese,| 
quale, visto il caso grave, ordinòTimmediat 
trasporto all'Ospedale di Monselice. 

L'Infelice è in pericolo di vita. 
.*. 

L 'on . Clilnaglìa. 
Ieri fu per brevi ore di passaggio, retati 

da Roma, per la nostra città, l'on. Chinagli! 
deputato di Montagnana, vice-presidente e1 

Camera; è doveroso ricordare che l'on. Ohi-
naglia nel presiedere parecchie delle ultima 
sedute parlamentari seppe condursi con Uli 
abilità da destare l'ammirazione anche dei 
suoi avversari politici. 

.% 
Gratitudine. 
Il 9 settembre 1885 moriva in questo Spi 

dale Giuseppe Rasa, già oamsriere al Osi 
Pedrocchi, lasciando, in tristissime condizioi 
finanziarie, la vedova e dieci figli minorerai 

La famiglia, aiutata da un amico di cassi 
da Pii Istiuti cittadini, potè tirare innanzi eli 
decoro, ottenendo specialmente il collocarne! 
to di due ragazze nel Collegio di Santa Man 
delle Grazie, e di un ragazzo - Ettore - né 
I' Istituto Vittorio Emanuele. II. 

Presso codesto Istituto, 1' Ettore Rasa vet 
ne tenuto per ben dieci anni continui, durai 
te i quali potè compiere un corso regolarci 
studi, ed uscire oggi munito della patente! 
Perito Commerciale e Ragioniere. 

Neil' abbandonare l'Istituto, I' Ettore Rai 
e la sua famiglia si sentono in dovere di poi 
gera alla Presidenza i ringraziamenti più ti 
vi e sinceri, assicurando i benefattori che! 
tutto serberanno eterna memoria e ricom 
scenza. 

X 
Questi particolari, che abbiamo voluto i 

sporre, perchè servono a mettere in luce, coi! 
la prova dei fatti, l'ottimo funzionamento di J 
Istituto cittadino,ci sembrerebbero d'altra parti 
incompleti so non fossa "anche fatto il nomi 
di quell'amico, che, alla morte del poveri 
Rasa, si prese così affettuosa cura della di lui 
famiglia. ' | 

Amici simili, sono rari come le mosci 
bianche, e noi, a costo di urtare la sua rs 
desti'a, non vogliamo sottacero il nome! 

Federico Cazziolina, il Federico, già camerii 
re anche lui del Pelrocchi, e ben noto ai fu 
quentatori di quello stabilimento : poiché 
proprio di lui che si tratta. 

Edilizia. 
Uno che si firma Un assiduo possldeni 

(beato lui!) ci comunica degli appunti apri 
positi) della imbiancatura delle case ordina 
dal Municipio. L'assiduo fra le altre cose i 
manda perchè il Municipio dimentichi di aj 
plicare le prescrizioni in proposito ad alci» 
case di sua proprietà. 

Effettivamente la domanda non è fuor 
luogo. 

*'• 
Un ferimento tra. fratelli. 
Abbiamo notizia da Monta di una forte ri! 

avvenuta fra due fratelli, 
I due fratelli sarebbero certi Gorini; lui 

ieri essi furono a lavorare per i campi cai 
trebbiati ice, sembra' che a lavoro compiili 
sia sorta una disputa fra le due rispetti' 
mogli causata dalla quantità degli spip> 
Intervennero i fratelli armati di forche e l'ut 
di essi, il più vecchio, rimase ferito ad al 
spalla. 

Si recò tosto al nostro Ospitale ove gli' 
reno subito prodigate assidue cure; ia feti' 
non presenta, a quanto pare, molta gravila 

*** 
Un ubbriaco che si getta in un poi» 
Certo Tasca Giuseppe, abitante fuori r* 

Pontecorvo, tentava suicidarsi, gettandosi l 
un pozzo. 

Fu prontamente salvato e condotto all '* 
dale Civile. 

. " . 
II « Raccogl i tore ». -i:\ 
È uscito il fascicolo N. 14 del Baccog-

organo del Comizio Agrario e Sindacato Agi1 

colo, col seguente sommario: 
(Direzione) Cattedra Ambulante - (MinisW 

di Agricoltura) Visita di puledri - Con»» 
nazionale delle cantine sociali • (Dlreziim 
Libri ed opuscoli pervenuti in douo - (PJj 
T. Grubar) Un esempio da imitarsi - No»1 

varie. 
«'» La « Cooperazlone Rurale ». 

È uscito il fascicolo del 15 maggio -168 
gno a. e. N. 5-6 della Cooperatone /Wj 
periolico dedicato alla diffusione delle <* 
di prestiti dei Circoli Agricoli e delle altro 

http://riscal.IL


-stituzioni coiporative e di previdenzaj'nelle 
•campagne. " ^% 

Contiene il seguente Sommario: ?p t ™ """ 
Come ho fondato la Gassa urbana di pre­

stiti fra I pubblici vetturini di Milano (Carlo 
•Contini) - Mutua assicurazione contro i danni 
Sella fillossera - Le cooperative per stufatura 
dei bozzoli - Gli Almanacchi cooperativi - La 
Assicuranzione del bestiame In Svizzera - Le 
Latterie cooperative In Irlanda (U. R.) - La 
cooperazlone e la industria rurale in Russia -
John Thomas Mitchell (U. II.) - La Cassa di 
risparmio di Cuneo - Panificio cooperativo di' 
Bricherasia • Cassa prestiti e risparmi di No-
venta Vicentina - Cenno necrologico. — Atti 
delle Casse rurali di Prestiti confederate : E-
stratto del verbale dell' assemblea generale del 
3 marzo 1895 della Cassa rurale di Prestiti 
di Stra - Estratto del verbale dell' assemblea 
generale della Cassa di Prestiti di Cambiano 
del 17 marzo 1895 - Estratto del verbale del­
l'assemblea generale della Cassa di Prestiti 
di Castelnuovo di Val d' Elsa del 17 marzo 1895 
- Estratto del verable dell' assemblea generale 
dei soci della Cassa rurale di Prestiti di San 
Giovanni di Oasarsa tenutasi il 16 marzo 1895. 
- • ' I n copertina : Situazioni dei conti al 30 
aprile 1895 • La « Cooperazlone rurale » -
Pubblicazioni cooperative - Pubblicazioni di 
propaganda - Avvisò. 

P r o g r a m m a 
del Concerto|cheJdarà • Banda dell' Istituto 
Camerini-Rossi questa sera dalle ore 8.30 alle 
10 nel Recinto del Prato della Valle. 

1. Marcia militare - Lo Faro. 
2. Duetto - Orazi e Curiazt - Mercadante. 
3. Muzurka - Elisa - Gigli. 
4. Sinfonia - Omaggio a Bellini - Merca­

dante. 
5. Atto 3. • Emani - Verdi. 
6. Polka - Mirecchi. 

STATO CIVILI DÌ PADOVA 
Bolllollino ilei 29 

NASCITE. - Misclii N. 3 - tamino N. 2. 
MOKTl. - UoncUi Angelo fu Antonio anni 89 pensiona­

to vedovo. 
lligotii Baeison Caterina lo. Giovanni anni 5i casalinga 

coniugala. 
Gualtieri Pietro fu Giovanni anni 40 legale coniugato. 
1 bambino del V. !.. di Padova. 

Bollettino del 30 
NASCITE. - Mischi N. I - Femmine N. 2. 
MORTI. - Do Perini Natimi di Augusto mesi 2. 
Bèi'hccòli 'Martinelli Regina fu Antonio anni 70 casalin­

ga vedova. 
2 bambini del P. L. di Padova. 
Garbiti Àbramo fu Na'al* anni 73 villico vedovo tli 

.Selvazzatto. 
Bollctlino del 31 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N..8. 
MATRIMONI. - Petranzan Guglielmo fu Benedetto for­

naio enn Caviola Giulia di Tomaso casalinga. 
.MORTI. - Nicole Pietro di Antonio anni 43 facchino 

-coniugalo di Padova. 

CORRIERE DELL'ARTE 
PUBBLICAZIONI MUSICALI 

Sono venute alla luce due pubblicazioni del 
prof. G. B. Marangoni, l 'una : In tempo di 
mazurha, dedicata alla contessina Nenella 
Dolfln Boldù, l'altra, una riduzione per piano­
forte di due danzo del XVI secolo: Il Conte 
Orlando di S. Mollnaro e Branle gay di 
J. B. Besardi. 

Il prim i lavoro edito dalla casa Settimi et O. 
il secondo appartenente alia raccolta di O. Chi-
lesottl e pubblicato per cura della casa Ri­
cordi. 

ambedue dimostrano quale sia la coltura 
musicale l'ingegno artistico del Marangoni. 
L'In tempo di mazurha è diviso in tre parti; 
le migliori, la prima e l'ultima. Tutte poi sono 
condotte citi genialità, correttezz» e origina­
lità. E originalità si deve nona contorsioni di 
forma, non a false elucubrazioni armoniche, 
ma alla semplicità di mezzi che spiceli nelle 
tre composizioni, le quali svelano uno studiò 
accurato delle opere classiche e arieggiano 
piuttosto la musica di Schubert e di Ohopin, 
di quelle che le strane combinazioni acroba­
tiche con cui cercano in, massima l'effetto i 
moderni compositori di pianoforte. 

E mentre raccomandiamo ai veri cultori 
dell'arte moderna questo lavoro del Maran­
goni, a quelli che amano seguire io sviluppo 
che ha avuto la musica nei secoli scorsi, rac­
comandiamo le due danze del secolo XVI, 
tratte dai codici polverosi e presentate in ve­
ste geniale coti ingegnosa riduzione, senza gua­
stare il carattere, speciale del tempo in cui 
furono scritte. 

I nòstri caldi elogi quindi al prof. Maran­
goni e il nostro incoragg amento a continuare 
•nella via intrapresa. ' . ^ . . 

E gli elogi appariscono anche più meritati 
quando si pensi che in mezzo ad altre occu­
pazioni più serie, il prof. Marangoni trova 
tempo a dedicarsi con risultato eccellente al­
l'arte musicale. \Q. P. 

w 
II " N e r o n e , , di Bo l lo 

e 11 " P u r g a t o r i o „ di Verd i 
Pare che la uotizia del Nerone di Boito si 

confermi. Il Mènesirtl racconta come sarebbe 
avvenuta la cosa. 

Alcuni mesi fa, dice il Mènestrel, Bollo a-
vrebbe proposto a Verdi due argomenti di li­
bretti : il Purgatorio e l'Inferno di Dante ; 
ma Verdi gli avrebb» dichiarato eh' egli non 
pensava più a mettere inchiostro su la carta, 
Uopo una lunga discussione il maestro avrebbe 
finito col dire : 

« Sta bene ; quando tu avrai terminato il 
tuo Nerone, potrai portarmi II nuovo li­
bretto. » 

Verdi non pensava che quella promessa po­
teva Impegnarlo seriamente, perchè nessuno 
credeva più ai Nerone. 

Boito ritornò a Milano e qualche settimana 
dopo rivenne da Verdi con un voluminoso 
spartito, sedette al filano è lo esegui dalla 
prima all'ultima nota: era il Nerone. Verdi 
si mostrò ammirato di ciò che aveva sentiti, 
ma il suo piacere scemò quando Boito trasse 
dalla stessa partitura un piccolo quaderno, il 
libretto del Purgatorio. 

Era la volta di. Boito di esigere da Verdi 
il mantenimento della promessa da luì fat­
tagli. 

Se il racconto del giornale francese ha fon­
damento di verità, l 'ar te deve gioirne. Oltre 
al tanto atteso parto dell'autore del Mefl-
slofele, vede spuntare all'orizzonte un nuovo 
capolavoro del grande maestro di Busseto. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Gia rd ino de l l a L o g g i a A m u l e a . — 
Questa sera grande concerto vocale ed (stru­
mentale, dato dalle sorelle Sin, dalla canzo­
nettista internazionale Lina Siviglia, dalla or­
chestrina Tanara e dai clowns musicisti: miss 
Estolla e Mino. 

B i r r a r i a M e n g a t o (a l Bassane l lo ) . — 
Si rappresenta l'opera comica Crispino e la 
Comare. 

Al P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia per la corrente settimana 
si espongono 50 splendide vedute di PIETRO­
BURGO. 

Prezzi d'ingresso cent. 50 — Militari e ra­
gazzi la metà. 

«*• 
LOTTO — Estrazioni del 3 agosto 

Venezia. . 84 — 90 — 7 — 71 — 51 
Bari . . . 52 = 50 = 63 — 78' — 22 
Firenze. . 76 — &7 — 63 — 42 — 69 
Milano . . 55 — 76 — 30 — 25 — 29 
Napoli . . 72 -» 19 
Palermo . 75 — 18 
Roma . . 25 = 70 
Torino . . 68 «=. 42 

«= 48 -- 5 8 — 25 
_ , 8 6 -- 78 — 4 
- . 12 -= 5 4 — 5 3 
— 6 -- 2 9 - 6 5 

Il t e m p o u t i le per aderire alia conver­
sione de*le Obbligazioni del Prestito a Premi 
della Città di Barletta (estrazioni sospese) 
scade il 15 corrente. 

Por chi può avervi interesse, pubblichiamo 
i dettagli in III. pagina. 

Prestito della Croce Rossa Italiana 
38- ESTRAZIONE 

eseguitasi in Roma il l 'agosto 1895 

Serie N. Lire Serie N. L. Serie N. L. 
1013 11 15000 3363 35 500 7012 4.1 50 
7456 9 2000 2099 13 50 .'. 8854 24 60 

10181 26 2000 2371 8 50 9529 48 50 
2174 34 1000 3707 35 50 9683 4 50 
6742 12 1000 4563 45 50 10093 50 50 

S21 22 500 
Obbligazioni rimborsabili in L. 30 

Serie dal n. I al 50 : 
1222 1695 3272 3780 6059 6106 
718! 7566 8257 9227 11720 11728 

Pagamenti e rimborsi dal 9 agosto 1895. 

Corriere Giudiziario 
Alla Pretura dei IP Mandamento si tenne 

un processo in confronto di certi Rinaldi e 
Bertareili ai quali furono sequestrati i visceri 
di un cavallo non macellato secondo le norme 
dei regolamenti d'igiene. 

Il Bertareili fu assolto per inesistenza di 
reato; non cou il Rinaldi, che recidivo ven­
ne condannato dal Pretore per macellazione 
clandestina, alla multa di lire 120 ed alle spe­
se del processo. 

Mostre informazioni 
Assicurasi che il rifiuto del governo 

francese alla es t radiz ione del noto San­
toro sia basa to su ragioni g iu r id i che 
ampiamen te svol te in un lungo M e ­
moriale comunica to a l l ' ambasc ia to re 
della Repubbl ica in R o m a . 

Secondo notizie p e r v e n u t e nelle 
u l t ime v e n t i q u a t t r ' o r e al la Consul ta 
sa rebbe a b b a n d o n a t a per adesso qua­
lunque idea di un convegno di So­
vrani , qual e r a s'.ato u l t imamente 
a n n u n z i a t o . 

Ultimi Dispacci 
L'on , B r i n 

(A) ROMA, 4, ore 8 
L'on. Brin sarà in grado di partire tra 

giorni per Livorno. 
Dopo un breve soggiorno in questa città, 

egli andrà in Piemonte, 
I l avo r i del S e n a t o . 

(A) ROMA, 4, ore 9 
Si ritiene che il Senato esaurirà i suoi 

lavori pri na di sabato, e cioè mercoledì o 
giovedì, 

Cava l lo t t i e il g iud ice i s t r u t t o r e 
ROMA, 4, ore 10 

L'on. Cavallotti che fu venerdì nuova­
mente interrogato dal giudico istruttore, 
ha ricevuto ordine di tenersi ancora a di­
sposizione del magistrato. 

L a r e l a z i o n e a l S e n a t o 
su l p r o v v e d i m e n t i di finanze 

(A) ROMA, 4, ore 11.15 
Fu distribuita al Senato la relazione sui 

provvedimenti, di finanza. 
La relazione del senatore Finali ricono­

sce che il Governo per urgenza ammini­
strativa fu costretto a faro uso dei decreti-, 
legge. 

La relazione loda il Governo per l'ener­
gia dimostrata a provvedere !a sistemazio­
ne della finanza. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 5 Agosto 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oi'e 12 m. 5 s. 49 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. 20 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o o l c h e 
seguile all'altezza di,metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

3 Agosto Ore 
.9 

Ore 
15 

Ore 
21 

752.3 Barometro a 0- m. , 154.5 752.5 

Ore 
21 

752.3 
Termometro cèntigr, 4-22.8 4-21.3 + 20.6 
Tensione vap. acq, , 12.6 12.2 14.4 
Umidità relativa . . 61 65 80 . 
Direzione del vento . NE N ENE 
Velociià del vento . 4 11 13 
Stato del cielo . . . misto nuvolo nuvolo 

Dulie 9 del 3 alle 9 del 4 
Temperatura massima = -f 25.7 

» minima = -+• 15.8 
A c q u a c a d u t a dar! cielo 

dalle 21 de! 3 alle 9 del 3 m. 3.7 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LHONH ANOELI Gerente resp. 

IPrestit© a Premi 
DFXLA. 

Città di Barletta 
ESTRAZIONI SOSPESE 

Proposta di Conversione delle Obbligazioni 

È noto come il Municipio di Barletta a s e ­
gu i to del d i s avanzo p rog res s ivo c h e 
d a p a r e c c h i a n n i affligge la Ci t tà , abbia 
deliberato di sospendere per tempo indetermi­
nato le estrazioni de! Prestito a Premi, ap­
provato dal Consiglio Municipale il 4 e 5 A-
gosto 1869 — dalla Deputazione Provinciale 
il 10 Settembre 1869 — e dal R. Governo il 
10 Aprile. 1870. 

A seguito di questa deliberazione, i' estra­
zione che doveva effettuarsi il 20 maggio u. 
s. col premio dì [,. 500.000 e altri minori, non 
ebbe luogo. 

Il servizio del prestito garantito, in origine 
dal deposito di obbligazioni della Città di Na­
poli, della Provincia di Girgenti, della Provin. 
eia di Reggio Calabria, della Città di Torre 
Annunziata, della Città di Castellamare di 
Stabia, delia Città di Cai tao issetta e della Città 
di Salerno, funzionava da parecchi anni irre­
golarmente, per causa delia insolvenza di al­
cuni di questi Comuni, e più specialmente per 
la impossibilità da parte del Municìpio di 
Barletta di ver.-are neiia cassa dei prestito le 
annualità da esso dovute. 

Per quest1 motivi ii provvedimento della 
sospensione delle estrazioni si rese indispen­
sabile. 

Di fronte a questo stuto di cose è impossi­
bile precisare, se e quando," e a quali condi­
zioni il Municipio iti Barletta si troverà in 
grado di riprendere le astrazioni. E pere ò 
neii' interesse dei possessori di queste vecchie 
obbligazioni del Prestito a Premi della Città 
di Barletta, il di cui valore è ora deprezzia-
issimo, viene fatta la seguente proposta di 

conversione. 
P e r c i a s c u n a Obbl igaz ione v e c c h i a 

del P r e s t i t o del la C i t t à di B a r l e t t a 
v e n g o n o d a t e in c a m b i o d u e n u o v e 
Obbl igaz ioni del P r e s t i t o (R. D. 1-7-1888) 
il q u a l e P r e s t i t o a P r e m i R i o r d i n a t o 
è so t to la d i r e t t a a m m i n i s t r a z i o n e 
del la B a n c a d ' I ta l ia , ed h a la g a r a n z i a 
dello S t a t o . 

li regolare servizio-di: queste nuove Obbli­
gazioni è assicurato nel miglior modo, per cui 
si è certi di incassare realmente la somma 
che dada sorte verrà loro assegnata. 

Tutte indistintamente le nuove Obbligazioni 
concorrono a premi da L. 300.000 — 20U.000 
— 50.000 - 30.000 — 20 000 ecc., e devono 
venir sorteggiate con premio o con rimborso 
nelle N o v a n t a estrazioni trimestrali — se­
mestrali e annue che avranno luego a partire 
dal 1. Settembre del corrente anno in poi. 

I possessori delle Obbligazazioni del Prestito 
di Barletta che intendono di aderire alla con­
versione itevouo presentare 0 spedire a mezzo 
di lettera raecimatiiiata, le loro Obbligazioni 
«Ila Banca Fratelli Casareto di Francesco, 
Via Curii Falice, 10, Genova, non più tardi 
del 15 Agosto corr. All'atto del deposito delle 
Obbligazioni di Barletta la Banca rilascerà 
una ricevuta provvisoria da cambiarsi colle 
altre Obbligazioni a partire dal 25 dello stesso 
mese di Agusto. 

Le nuove Obbligazioni comlncleranno a 
concorrere all'estrazione dol 1. Settembre 
prossimo. 

La Banca spedirà franche di spesa in tutte 
il Regno le nuove Obbligaz;onl. 1197 
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1 GRANDI iMAGAZZIM 

RODOLFO MARTIR 
PADOVA " RlMPETT0 L'UNIVERSITÀ - p |0Q¥! 

MOI-CONFEZIONI-PELLICCERIE 
GUANTI E CRAVATTE 
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Si ricévono in custodia pelliccerie 

W C o n t i n u o a r r i v o di t u t t e lo Nov t f i /S j ' 

CAPPELLI PASLU E FANTASIA; 
ul t imi model l i p e r S i g n o r a 

W t a n t o sforni t i c o m e confez iona t i "C»| 
n o n c h é p e r u o m o e b a m b i n i 

NASTRI YfilLETXf YELLO'TOT 
SETERIE BLONDE TULLI 

H0RI NAZIONALI ED ESTERE! 
-sjs- PIUME STRUZZO - PENNE FANTASIA ^ ? | 

PASSAMANTERIE 
"FABBRICA E HfflìIZIONE G APPELLI | 

DI P A G L I A E F E L T R O 
c o n p r e s s i o n e a. s m a c c h i n o . 

A S S O R T I M E N T O E C O N F E Z I O N A M E N T O 

Mantel l i e Abi t i per S i g n o r a 

p r o n t a e s e e 11 « i o n e 
W A c i m o d i t à delle Signore si spediscono i 

anche fuori di Città Cappelli e Confezioni... 
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GRA>DE STABILIMENTO A VAPORE 

PONTE MOLINO ^ - P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
Si assuma q u a l u n q u e operaz ione in ogni g e n e r e di t essu to 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in t u t t e le gradaz ion i di t in ta , colori 
di moda. 

Specialità. T i n t u r a Ves t i t i f i t t i . — P u l i t u r a a sacco uso 
P a r i g i per abi t i da uomo, da s ignora e da bambini ditsf >tti ed 
inter i senza s t acca re quals ias i guarn iz ione . — Cor t inaggi . 

^ Tappezzer ie . — Bianche r i e di lusso , ed a l t ro . 941 
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SONNI JTRANOUILLI 

FIDI.BUS 
CHIODI FUMANTI 

ver i d i s t r u t t o r i del le 

Z A N Z A R E 
Mosche ed a l t r i i n se t t i 

X 
Si preparano e si vendono nella FARMACIA 

BTiANCESOONl, alla Sirena — P a d o v a , e 
presso i principali Droghieri e Tabaccai. 

X 

8Broiumo igienico 

Collegio Convitto Spessa 
O a . s i e l f r r a . 1 1 c o V e n e t o 

sotto il patrocinio del Municipio ed appro­
valo dal H, Provveditore agli sludi, 

R E T T A ANNUA 
R. S c u o l a T e c n i c a ed E l e m e n t . P u b i ) . 

L i r e 3 3 0 . 
G i n n a s i o P r i v a t o L. 4 9 0 

Iìuoii vitto - localo fornito di ampio salo 0 situato in 
luogo saluberrimo - vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio - Bdnoaziono morale e olvile. 

Pei giovani ciio devono sostenere nella sessione <H_ Ot-
tocre gli osami di riparazione 0 di ammissione, l'Istituto 
resta aporto aneliti durante le vacanze. 
A r i ch i e s t a si spediscono p r o g r a m m i 

FRANCESCO SPESSA 
lìirptlorefroprielario 1196 

l > a -vejaca.ea^sì 
Una Bic ic let ta usa par Signora 
Una Bic ic let ta usa per Uomo 

e n t r a m b e in buone condizioni e qu<nsi 
n u o v e 

R i v o l a e r s i a l la D i t t a 

I. WOLUANN - Padova 
Via S. F r a n c e s c o 3 8 0 0 1102 

ALBERGO, TRATTORIA 
' L e o n B i a n c o 

DIETRO IL CAFFÈ PEDROCCHI 
R i s t o r a n t e Storioaee. .cucina 

celta, Vini nostrani dei fondi migliori. 
Unico deposito e vendita della rino-

mala g j ^ Q ^ ^ g , . 

FERRO-CHINA -RABARBARO 
prftparutiwlrtl Chimico HVirm IUHU. 

C3-. B a r é g g i 
Ques to l iquore , di Rusto Rraiievole, è rao^ 

eoinanddto dalle principali autorità inod che 
come digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del F e r r o e della C h i n a 
nell'anemia, uella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose ciuiate ita debolezza e 
per la presenza del R a b a r b a r o il quale at­
tiva le funzioni dello stomaco, aumenta l'ap­
petito, prepara una buona digestione e 1 im­
pedisce a stitichezza che origina spesso il solo 
F e r r o Ch ina . 952 

Vendesi al minu to presso t u t t e le 
principali Fa rmac i e , Drogher ie e L i ­
quorist i , 

D I R I G E R E L E DOM \ N D E al la 
Ditw E. €n. V.lii ISareggi 

FARMACIA AL CIGNO p A U O V A 

OSTETRÌCIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
s j p e o i a l t s t s i . 

Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti I giorni 

feriali dalie 2 alle 4 noni. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 »ll« 12 tnerid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti 1 gior i 
.feriali dalle IO alle 12 . 1075 

Stabilimento Idroìardjico 

BAGNI p s s s s 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tutto 1' anno dalle 6 alle 20 «all' e-
state e lino alle 22 nell'inverno, con locali 
riscaldati, 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salili, 

. ecc. 
DOCCIE calde, fredde-ghiacclat», scozzesi. 

MASSAGGIO • HINNASTICA MEDICA. Hj2 

GIORNALE DI PADOVE 
I L r C O M B I 1 E 

il p i i dflluso de l la C i t t à e P rov inc i a 
ABBONAMENTO 

ria 1 Luglio a 31 Dicembre 1S95 • 

Pubb l i c i t à e c o n o m i c a in IV p a g . 
MASSIMO BUON.PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

http://Oa.sielfrra.11co
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il più antico e primario Magazzino Oròlògierie'" 
DITTA G-. SALVADOR I 

'VJEi lSrKZIA. ~ Merceria S. Salvatore — Vicino- alla R. Posta Centrale - "V^aSTDÉZÌA. :-
che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
. qui sotto . i Listini. ====^====^ „ ^ .-====, 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del g r a n d e concorso di forestieri pe r 1' Esposizione d ' a r t e e-festeggiamenti; t r ove re t e un g rand ioso asso r t imen to di ogge t t i oro, a r g e n t o 
e metal lo , come r icordi di Venezia, di t u t t a novi ià . 1 prezzi sono segna t i modic i sopra ogni ogge t to . 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI M TASCA 
I prezzi variano da L. 8 a L. 300 
K e m o n t o l r di q u a l i t à m ig l i o r e 

in oro per signora da L. 32.— in più 
», • - p e r ragazzo M>.— • 
» per uomo SO.— » 

Niello per uomo, 45.— • 
» per signora 3ò\— » 

in argento per uomo 18.— 
» per signora 20.— » 

in acciaio por uomo 18.— • 
in metallo 12.— • 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L. 28.— 

• per ragazzi) » 40.— 
» per. uomo » SO.— 

in argento per uomo » 15.— 
» per ragazzo » 13.— 
» per signora » 16.— 

in metallo per uomo » 5.— 

OROLOGI DA. T A V O L A 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 
di vero bronzo senza campana . . » SO 
Candelabri . , ' • ' ; . 3 5 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e ninhellato » 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

forme e colori ; . » 14 
Orologi notte metallo e alabastro . » 25 
Orologi da viaggio in astuccio .' . . » 30 

O r o l o g i d a p a ; r e . t e , 
in legno di varie tinte ,• 

rotondi e quadrati. . . . . da L, 12 
in ferro rotondi . . . . . • .-."•' 0 : 

» ovali . . . . . . . 30 
in legno • 30 
dorati ed intagliati . . . . . 100 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 
in legno, marini ottagoni. . . . » ' • 9 

.Cucù intagliati . . . » 35 

a 150 
a 200 
a,180 

a 20, 
a 100 
a lSO 

L. 35, 
. 14, 
. 40 
• 6o; 
. 250; 
. 150 
• 20; 
» 50; 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di, 
0avalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
lètallo. 1039 

10 a 16 
18 24 
20 32 
40 100 

OHOLOGI D A P A R E T E 
regolatori in legno,di varie tinte e forme 

altezza m. 0,86 larghezza ni. 0.26 da L. 
0,70 0.30 
1.02 0.36 
1.30 0.30 

I n v e t r o 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura di Venezia 
—o—o—o— 

C a t e n e p e r Oro log i o r o ed a r g e n t o 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem, ad un fiocco » » 32.— 
idem '&j due fiocchi » » 38,— 

Catena argen to a due fiocchi per signora » 3.50 
idem a tre fiii per uomo . » 5.50 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire l . ~ a Lire 6.— 

UNICO D E P O S I T O 

toarillsfcja-t-i e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quelli elio 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima Umidità o sudore perdóno lo splendore, 
mentre questi E x c c s i o r sono trasparenti , , si 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , da Lire 8.— in più 
Buccole . . » 12.— » 
Fermagli. . » 22.— » ; 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
. In filigrana argento 

fermagli, fer-: l a gondola, gondolette, colombi, 
ecp. ecc., da Lire 2 . ~ a Lire 4.— 

2 1 Apr i l e 1 8 9 5 Orari. Ferroviari 1 Apr i l e 1 8 9 5 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

». 
mista 

» ; 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e n e z i a 
da Padova 5.- ' 7.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37, 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e u e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

fino a Dolo 

6, 
6.20 

- 6,66 
9 : — < • 

11. 8 
• 14.31 

16.51. — 19.63 
11.54 

20.20 • 
21.45 

22.55. 
23,26 

P a d o v » - Velini» ' Mi lano 
accel. 0\v3 • 
omnibus 7.40 -
diretto 9.34. 
onui. 1 4 . — 
diretto 14.54-
misto 19,35-

1.67- 6.35 
10.25 - 17.20 
3 1 . 2 - 14.25 
37.' 5-23.05 
16.16-19.35 
22.30 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M H n n o - V e r o n a J P n d ó v a 
dirètto 23.25 • 
omn. 
misto 
accel. 
diretto 
omn. 
omn. 
accel. 

(2) 
» 

7.30 
13. 5 
10.— 
14 15 
18.35 

2.2ti - 3.50 
5.20- 7.58 
6.35 - 10.46 

11.25- 13.30 
16.30 -17.56 
17.10 - 19.42 
2 2 . - - (1) 
23.15- » 

pBdt ìva iRov . -no lonna 
omn. (li - <i.'ob. 

» 5.35 - 7. 1 • 
Esisto 8. 6 - Ul.«=» 
àcc. 10.59 - 12.13 
dir 15.17 - 16.15 
BiislolR. 0 - 19.-14 
» 20. fi - yi.47 

dir. 23.35 - - .26 

7.1. 
10.20 

12) 
14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2.«= 

<l)da Rnv. - (2; finn a Rov. 

Rolnti i ia-Rov' . -Padova 
uir. 2.20 - 3.44 -
misto (1) - 5.25 -
omn. 5 .= - 7.47 
dir. 10.45 
misto 9.10 
misto (1) 
omn.15.55 - 18.50 
acc. 18.20 - 20.26 

12 12 • 
13.16 • 
16.50 -

4.34 
7.29 
9.24 

13.16 
15.16 
19.33 

(2) 
21,3" 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
ulilU. 4,41. 
misto 8, 3 
» 14,36 

» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 6,15 7, 4 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 I 17, 2 
omn. 19. 2 II 20 53 

P a d o v a Bandol i 

Mesl i -e-Treviso-Ddìne 
dir. 5.23 - 6.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6 20 - 10.15 
misto 8.41 - 9,30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 2a.40 
omn.22.43 - 23.20 - 2,35 

Dd ine -Trev i so -Mes t r e 
misto 2.— - 6.37— 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10.-22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

(1) finn a Trev. - (2) da Trev. 

Utrl.Ni*l*i-*--l.«'i.(l«iMIO t^egnaiio-Moitselice 
omnibus 'J.ÙO — 8.16 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

omnibus 7.25 = 8.3 
misto 10. 4 = 11.3 
omnibus , 19.45 = 20.50 . 

tn-u.i.i i ,i .meiielliiiiM || v jo i i l ehe l l una -Be l iuno 
omnibus 
misto 6.35 .-- 10.10 
mislo l.i.fcO = 15.59 
omnibus 18.25 = 20.28 

= 7.— unuiibus 
misto 

.7.= = y, 5 
13. 8 == 15.40 

*16.27 sa 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

officina Meccanica a: Vapore di L. v enturioì -Treviso | 
Fabbrica di - privilegiati - Motori a Gaz e a Petrolio 

liuaio 6,50 
» 13,30 
» 19,30 

8,30 
15,10 
21,10 

K M , l | l l l > l l - l ' » ( l l > V i l 
: 5, 

8.40 
17, 

6,40 
10.20 
18.40 

Trev i so -Vicenza Vicenza -Trev i so 
misto 4,32^ 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18,14. 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

^uisùu 4,55 
» 8,— 

» 14,55 
omn. 18,56 

7, 7 
10.23 
17 12 
21, 7 

Coi ieo l iano- Vi t to r io 
UUl'.J. 
.misto 
misto 
omn. 

8.— 
11.10 
13.15 
16, 5 
20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

V i t t o r i o - C o n e d i t a n o 
JIQU. 6,32 
misto 8,55 
orati. 12.10 
misto 14.55 

» 19,35 

i)58 
9,X4 

i2,re 
15,24 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 
» 11,30 
» 16,— 
» 19,40 

8, 0 
12,30 
16,— 
20,40 

P*iové-Pàdova 
"listo 5,20 

» 8,30 
» 1 3 , -
». 18,— 

6,30 
9,30 

T4,— 
19,— 

Padova -Mon iebeMiu ia 
misto 5, io 
y> 11,10 
» 18.28 

i pift sempl ic i e i più e c o n o m i c i p e r 11 c o n s u m o 
Forza in cavalli ell'ettivi 

Prezzo dei Motore a gaz I 

1(2 

l nm i ìsoo 

Prezzo del Motore a prt. L. j 1100 | 1B0O 

1500 

1800 

3 4 l 

asoo 

8100 

e 8 10 ir, 

100O 2400 

l 

asoo 

8100 

8800 3600 M00 OliOO 

v^.W 

2400 

l 

asoo 

8100 3800 1000 1S00 7000 

Htparazloai di LOCOMOBILI e TREBBUTOr a prezzi ridotti. — SEHRE per .fiori di ogni forma a dica 
h, 13 al metro quadralo. VKTItl doppi dui Bplgip per Serre a L. ìi.- al metro quadrato, — SEIIRA-
MENtl di tìjiiìsnra per Negozi in lamiera oodtiUtai — POMPK per UBO puljltlito e privato. — POZZI a 
getto continuato con' tubi di ferro. == APrAHECOlilO per il riiicaldiimcnto dell' acqua Bema fuoco, vtiliz-
aando lo Beuppainento dei Motori u GAZ e a PETROLIO, o di niacchine a vapore. 

Dietro rkjàv.... !,1 danno schiarìineBÙ-, 1*72. 

MACCHINE AGRICOLE 
ed attrezzi d'ogni genero per l'agi (coltura 

'PÀDOVA p Ti \J li \ T 7 1 7 T T T PADOVA 
Vm...S, Fermo, l j . J j . V A J N LL-LÌ-lSÌ*.8. Ferir,, 

Grande assortimento dì Aratri Poiivomeri 
Spec i a l i t à del la Casa 

Gebrùder Eberhardi di Ulm 
. E-<-
O 
<! 
X 
&3 

X 

> 

l Magazzini sono pure forniti di un completo Assortimento di 
Macchine ed attrezzi per la rozionale lavorazione delle t t r re , e di 
quanto può necessitare per un buon agricoltore. 1091 

llstlatlie segre'e 

apsule Santa! Saloié Emery 
Il più potento nntiblonorrngico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita­
zioni. , 1177 

Deposi to G e n e r a l e 

s. nraoiti e e. - VEIWEJKIA 
Vendila in inite le. Farmacie 

Ci pregiamo portaru a conoscinza de la nostra Spettabi'e Clien­
ti-la elio col 1, 1 uglio a, e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del 

L'UOMO DI PIETRA 
G I O R N A L E UMORISTICO I L L U S T R A T O 

che si pubblica a M i l a n a una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e c l a m e essendo letto da tutte le classi, le pos­
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, certi di offiir loro un 
ottimo mezzo idi pubblicità a condizioni molto vantaggiose, — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Ufficiò Via 
Spirito Santo .982 fi*a.tl«>va, ed alle nostre Succursali di Venezia, 
Firenze, Genove, Napoli, Roma', Torino e Milano. . 

H a a s e n s t e i n e Vonle r 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

c h e si pubb l i ca I n Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone" competenti, ha ragginnto il suo 14° anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , Appa recch i di llsica o di Ele t ­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri. Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N è V O G L E R 
P a d o v a — Via Sp i r i l o S a n t o N. ì»82 — P a d o v a 

. Venezia ~ Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino - - Milano 
ill«ÌIIIIJIIIMIl|[iMIIW|.Ml"HVI>!W 

P a d o v a 1895 Tipograf ia F . Sacche t to 

!np. Ongaro e Vezù 
P a d o v a S. M a t t e o 1 1 5 4 1155 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T R I C I S A C K 

Macch ine Agr icole 
d'ogni genere ed accessori 

Ofjìcina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

TIP . TOP 
è il nome del p o r t a m o n e t e mi­
sterioso che non può aprirs i e 
chiudersi , se non da ohi ne co­
nosce il segre to . R i e s c e utilis­
simo ol t re ad ossero un grazioso 
«necessa i re» per s ignori e .1 ' 
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la solidità della pelle e per la 
mon ta tu ra . - P r e z z o L. 5 . 

Per Ciclisti 
o R ivend i to r i d i Bic ic le t t e 
causa l'orza maggiore^ avfiurìo un 

' ripgoZ'ai.ity un forte f-tnrk di Bi'̂ : 
icletie di p r i m i s s i m a fabbr ica ; 
desidera vHtioere anche a saurj-
fìziu luita lo stock 0 le macchina 
sepamiarnenle, Prezzi bassissimi 
per cessH'aimie di commercio, Per 
Kchiarimenii scrivere Y 1039 fer­
mo nn«tn Milano. ... URfi 
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